La titolarità (o la rappresentatività) degli interessi diffusi non giustifica un generalizzato e pluricomprensivo diritto alla conoscenza della documentazione amministrativa inerente qualsiasi attività pubblicistica che si riverberi economicamente sui cittadini, ma unicamente quell'attività che sia in grado di investire direttamente gli interessi della categoria rappresentata dall’ente. 

La fattispecie

E’ stato ritenuto legittimo il silenzio-rifiuto formatosi sulle istanze di accesso presentate da un'associazione di arredi pubblicitari per ottenere dalla provincia copia dei documenti amministrativi relativi al monitoraggio e al censimento di alcune strade provinciali e di diverse ordinanze dirigenziali aventi ad oggetto l’installazione di segnali stradali.

Infatti dallo statuto dell’associazione è emerso che questa ha ad oggetto essenzialmente attività di formazione professionale, aggiornamento culturale e sviluppo della categoria a livello nazionale, non rientrandovi l’analisi e il monitoraggio dei singoli provvedimenti delle pubbliche amministrazioni con riferimento alla gestione delle strade pubbliche e al posizionamento dei cartelli stradali, attività che appare piuttosto rientrare nell’interesse della singola azienda pubblicitaria.
